
1

REGOLAMENTO AZIENDALE SUI CONTRATTI
  (disciplina dell’attività contrattuale)

(approvato dal C.d.A. con delibera  n° 15  in sedut a del 26/03/2012

CAPO I - NORME GENERALI

Art. 1

1.1  All’esecuzione dei lavori, delle forniture, alle pr estazioni di
servizi, il tutto di seguito denominato genericamen te contratti, ed alle
alienazioni e locazioni attive la Società provvede mediante la stipula
di contratti, intendendo questi come atti a titolo oneroso stipulati in
forma scritta con un soggetto esterno alla Società.  I contratti debbono
avere contenuti e durata certi.

 

Art. 2

2.1 I riferimenti normativi si articolano su tre liv elli:
- comunitario. Regolamenti e direttive CEE recepite n ell’ordinamento

legislativo nazionale, o comunque direttamente appl icabili;
- nazionale. Leggi, decreti e regolamenti per le impr ese pubbliche locali;
- regionale. Leggi regionali e regolamenti attuativi di queste ultime.
- locale. Statuto della Società ed il presente regola mento.

2.2 L’importo del contratto differenzia il riferime nto normativo. I limiti
sono fissati dalla stessa legislazione in EURO. Nes sun contratto può
essere artificiosamente suddiviso allo scopo di sot trarlo alle procedure
previste dalle disposizioni normative.

2.3 Le tipologie di gara sono quelle previste dalle  sopra citate fonti
primarie e subprimarie.

2.4 Per l’esperimento delle gare ad evidenza pubbli ca ed a procedura
negoziata si rimanda alle disposizioni legislative comunitarie,
nazionali e regionali. Per il ricorso al metodo in economia il
riferimento è, oltre che alle sopra citate fonti, a l CAPO III del
presente regolamento.

CAPO II - APPROVAZIONI ED AUTORIZZAZIONI

ART. 3

3.1 Il Consiglio di Amministrazione delibera, su pro posta del Presidente del
C.d.A., la realizzazione, il relativo importo preve ntivo, il riferimento
ai mezzi finanziari necessari nonché il metodo di g ara per gli appalti
da aggiudicarsi mediante gara ad evidenza pubblica o a procedura
negoziata.

    Resta demandata alla competenza del Presidente del C.d.A. l’attuazione
di tutte le restanti fasi delle gare, compresa la s tipula dei contratti
e gli adempimenti connessi e le autorizzazioni al s ubappalto .

3.2 Il Presidente del C.d.A. informa periodicamente  al Consiglio di
Amministrazione sull’andamento dell’attività contra ttuale della Società.

3.3 Il Presidente del C.d.A. può, di sua iniziativa , sottoporre ogni
contratto di sua competenza al Consiglio di Amminis trazione al fine di
ottenerne l’approvazione.
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CAPO III - METODO IN ECONOMIA

ART. 4

4.1 Il metodo delle spese in economia può essere ap plicato esclusivamente a
contratti di valore inferiore alla soglia comunitar ia per lavori,
servizi e forniture nei limiti e con le modalità pr eviste dalle vigenti
disposizioni nazionali e regionali.

1° categoria: lavori
Il Presidente del C.d.A. può disporre l’affidamento  di lavori in cottimo
fiduciario in tutte le ipotesi contemplate dalla no rmativa nazionale e
regionale sia di rango primario che secondario, ser vendosi di tutti gli
strumenti previsti nella citata normativa;

2° categoria: servizi e forniture

   Il Presidente del C.d.A. può disporre l’acquisiz ione in economia di beni
e servizi senza ulteriori limitazioni di importo ri spetto a quelli
previsti dalla normativa di rango primario con rife rimento ai seguenti
oggetti:
- servizi telefonici fissi, mobili e trasmissione dat i;
- prestazioni professionali di qualunque genere e spe cie tra le quali

si segnalano, a solo titolo esemplificativo, quelle  relative al
conferimento di incarichi in materia legale  o trib utaria, ivi
compresa l’attività di consulenza,  alla preventiva zione dei lavori,
all’assistenza e alla contabilità di cantiere, al c ollaudo,
progettazione e direzione lavori, alla formazione d el personale e
alla cura delle aree verdi salvo quanto previsto al la prima
categoria;

- prestazioni d’opera;
- locazioni passive ivi compreso il noleggio di autov etture;
- illuminazione, riscaldamento, pulizia, disinfezione  e vigilanza dei

locali aziendali;
- trasporti, spedizioni, facchinaggi e noleggi;
- spese postelegrafoniche e simili;
- prestazioni di stampa, postalizzazione o recapito e d esazione

bollette;
- quote associative annuali alle federazioni di categ oria ed altre

associazioni alle quali l’Azienda aderisce;
- spese assicurative per la copertura dei rischi ordi nari ed

aggiornamento delle polizze;
- prestazioni di agenzie di viaggio, di traduzioni, d i copisteria, di

riproduzione e simili;
- spese di registrazione e contrattuali;
- prestazioni di agenzie di viaggio, di traduzioni, d i copisteria, di

riproduzione e simili;
- spese di registrazione e contrattuali
- spese d’inserzioni a carattere obbligatorio e per a vvisi o bandi

sulla stampa periodica e specializzata, nonché sui bollettini
ufficiali;

- canoni radiofonici, televisivi, telefonici e spese di allacciamento;
- canoni o diritti per servizi;
- tasse, imposte o altri diritti erariali;
- servizi bancari, assicurativi e di brokeraggio;
- oneri di riscaldamento e spese condominiali;
- canoni o diritti di occupazione, di attraversamento  e simili, licenze

e concessioni;
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- servizi comunque necessari od utili per il corretto , ordinario,
svolgimento delle attività funerarie, delle onoranz e (quali, a titolo
esemplificativo, i servizi di lavorazione lapidea, di trasporto, di
affissione di manifesti, servizi di noleggio e lava ggio di indumenti
da lavoro, servizi di manutenzione, etc.)

- materiali ed attrezzature di ordinario impiego per la manutenzione,
ordinaria e straordinaria, degli immobili, delle ar ee verdi, dei
mezzi aziendali ivi compresi gli autoveicoli;

- materiali costituenti normale dotazione di magazzin o;
- effetti di corredo per il personale, comprese le sp ese connesse a

sistemi di indennità sostitutiva di mensa e similar i;
- materiali per attrezzature ed antinfortunistici;
- cancelleria, stampati, lavori tipografici e simili;
- mobili e macchine, arredi ed attrezzature di impieg o ordinario nei

reparti e negli uffici;
- prodotti informatici (hardware e software) per l’el aborazione dei

dati e/o per la trasmissione di informazioni;
- acquisto di libri, riviste, giornali e pubblicazion i di vario genere;

abbonamenti a periodici; prestazioni di agenzie pub blicitarie e di
informazione;

- acquisto carte e valori bollati;
- forniture comunque necessari od utili per il corret to, ordinario,

svolgimento delle attività funerarie e delle onoran ze funebri (quali,
a titolo esemplificativo, urne cinerarie, materiale  lapideo ed
accessori, cofani di lusso, imbottiture, etc).

- forniture comunque necessarie ed utili per completa re eventuali
lavori di nuova costruzione, ristrutturazione e man utenzione in
immobili aziendali;

- fornitura di materiali ed attrezzature per pulizia e sanificazione;
- fornitura di vestiario e abbigliamento;
- fornitura di attrezzatura e vestiario antinfortunis tico;
- fornitura di autoveicoli;
- servizi di disinfezione e disinfestazione;
- servizi di manutenzione programmata e di riparazion e del parco auto

in dotazione al servizio;
- servizio di noleggio e lavaggio di indumenti da lav oro;
- servizio di realizzazione grafica e stampa di volan tini promozionali,

giornalini, manifesti, vetrofanie, etc.

3° categoria: contratti attivi

- alienazione di impianti, macchine, attrezzature, a utoveicoli dismessi e
rottami di materiali vari;

- locazioni e concessioni attive.

4° categoria:

è facoltà del Presidente del C.d.A. disporre, sotto  la propria
responsabilità, ogni altra spesa che riconosca indi spensabile al corretto
funzionamento dell’Azienda. In tal caso, tuttavia, egli deve darne
specifica comunicazione nella prima seduta utile de l Consiglio di
Amministrazione  successiva all’effettuazione della  spesa.

4.2 Il Presidente del C.d.A. può delegare, a suo in sindacabile
giudizio, ogni funzione o singolo atto in conformit à a quanto
previsto dalla Statuto.


